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Parecchi de'^atatl, appartenonti allo 
dNerbè^pafti'della Camera, hanno pre­
tentata'una' mozione ooila' qaale oliia-
dono ohe l'aflfao floanzlìiria inOominoi 
it prlmb aprile, anziché al primo loglio, 
e oiò'allo sebpo Vii risparmiare alla Ga-
xaM 'là tortiir'a' dalla disoassione' del 
bilanol durante la oanioolA' iéì Idglio. 

Ma, per evitare questo inconveniente, 
non o'è 'aldtin bisogno 'di antoiparé al 
primo tlprlla l'incomlnoiaménto dall'anno 
flnatizlarìò! basterebbe ohe i ministri, 
i senatori s i deputati osservassero la 

Qtlàndo venn̂ ^ rl/ormatà la le^ga di 
contabiliti s'fii deoisu ahel'anh'ò fiòàb-
ziario inoominoiasse dal primo luglio, 
fu stabilito"ohe'il ministro del Test/ro 
dovesse presén^aife In novembre II bi-
l'aiioio déStilttvj) dèireserolzio in corso 
e quella di previsione par l'eserozia sliO' 
«q .̂l!i#..̂ La,Pgpi^ri({{^vrebba dovuto 4» 
novemfiro a dicembre, e oioò priqî .ctieljf 
farle natalizie, approvare il bilancio d'ae-
sestamei^to , deireseicizio in corso, ed 
In febbraio ò marzo quello per l'anno 
sucoessivo, di.guisa ohe lo si avrebbe 
approvato prima ohe inoominoiasse l'a-
seroizio. 

Il sistema, dnaqv^, era correttissimo, 
Non' (urpuo corretti, Invéce, i ministri 
e la duo Camere, 

SI adottò il .sistema di convocare il 
Parlamento nella, seconda metà di uo-
vembia od apche In dicambre. Poi la 
Commissioue generale del bilanoio, che 
ha un'autorità quasi sovrana, si può dire 
ohe non ha mai fatto il propria dovere. 
E meno ancora vogliono farlo i ministri, 
i quali, col pretesto di note di variazioni, 
non hiinno mai presentati i bilanci com 
pilati ammodo-

La pr680(î %4J.9a .̂dei;̂ bilRWiia>de&»i-
tiyo in novembre altro non ò ohe una' 
fnrmaliià b^rooratica, poiché le previ­
sioni presentate continuano ad essere 
variata, io guisa ohft dominano sovrane 
la,.aoDfusioné e gl'anarchia- QnestO'annó 
per esempio, soltanto alla fine di mag­
gio venne discusso il bilancio definitivo 
dall'aseroiìiio lS96-9f, si ohe la Camora 
eBB«MI<«tJbn'>»%<»ò̂ ! >eòidpi^9'dif'è*'iie 
la "disònssiòne sarebbe sambrata una irò-' 
Diti;' a quindi Io^'appròv{i'''m msùò di 
mtzi'oi'al' •• 

Oté, finché -durano tali difetti', una 
mddillodzione libila data nell'anno 'SliaD-
zlario non può apportare àloub rimedio. 
Si sarebbe sempre a questo, di cbjedore 
qualche 'ts^PÈ'WladM nif&vvfMMoî in 
li^rìèV,'iiiV^oé di'bhiedèìrlb ' in giùguo'.' 

Il difetto non è nella lègge, ma'-ue^ii' 
uomini. 

HJSCIOM AtóSlif 
alla Pi'ovii/iàici Scrivono da Ferrara 

di Brescia: 
• JlS^9^li ^M'^ q?ii.»)las pr^ivinola 
di Perrata, prima dalragL^zione.it^naJf, 
uon.sij^vea mai saputo ohe cosa fossero 
g|Ìsòi,ap9ri..fi potrei dir sabino ohe non 
io ili aveva saputo n)ai perohò di eoio-
perare non ci. sarebbe stata ragione, 
es&endp, la condizioni di questi.«auta(||ni, 
ìn^upitatameate, fra la . migliori della 
olMsa ohe vìve lavorando la terra. In­
fatti qui, la terra largamente rim'une-
tamoe} i :paittti>di!4ìivòt(ì>ba'é&i!l su^óìn-
etltUi stiwi-i^iùi>eqDaUW«l<4e{nbtftiVI 
cha altrove, avavabò^BmilU%m'eote-ca'dl 
celiato dal voeabolario del contadini la 
paVola miseria,- qui 1 due terzi della 
eoltivazioile sono rappresentati'dalla ca­
napa — un prodotto quasi sempre be-
nedett»-''dal' cielo e rispettato-dalia gran­
dine — ohe si' estende a perdita'' d'oc­
chio sull'alto fusto ondeggiauta nella 
campagna' uniforme, e che ooncede-'a 
questa plaga agrioola Iti quale ne ha 
quasi la privativa per eccellenza,' il be-
nefloio d'un oompenso veramente sttpeî bo ; 
«.''perooòsagueoza, qui, uno »tBtb di re­
lativa'^agiatezza'fra i contadini i quali 
>- ed ho potuto persnadermane de -Ot'su 
perdorrando"'le campagne In questi'di'— 
sono tempre ìn>fln d'anno, >iBDzi';ohe'in 
debito," in . credito verso" i padrbni,' di 
diserete somméiite', 

. Pbtt«l' adunque, oam'a aooebuavo,' dire 
ohe^'neliferrar'esa' non si aveva saputo 
maiì'ohè'oasa'fosserD gli soiopèri, perchè 
noti 00 n'era ragiona: ma'questo lascio-
rebba -etipporJ'e' che quella''ragièncoi 
fosse adesstii. 

Il ohe'invece non é,-
• **i 

Un hel maitiub, ciro^due ! settimana 

fa, I oontailini addotti lilla miotltura di 
una ililln pi'iucipnli toiiute di Portomag-
giora, non si prsaeutarouo al lavoro. 
Perchè { 

Brano giunti là sera avauti da Moli- i 
nella, nel bologuesa — ove a grande 
fatica .s'erano appena composti gli scio­
peri delie rlsaiuole — atouui ogitatori 
sfuggiti appunto alle ricerche d^la pq-̂  
lizia di Bologna, e chiamati da qnàlcba 
amico dèi luogo, persaaso che io quel 
terreno ci fosse di far bene. 

E infatti lo sciopero. In minuscola 
proporzioni, era stato, subito combinato. 
I mietitori, accampando la-glusta ragióne 
del caldo eccezionale, richiesero un mi­
glioramento nelle' oondizioni del lavoro, 
e facilmente l'ottennero. 

Ma, la notizia di tali conoessloul, esa­
gerata e propagata fantasticamente da 
quegli, appaltatori di scioperi, eseroitò 
in poche ora nella notte un fascino 
straordinario davanti agli occhi di quei 
contadini che sino à quel momento ave­
vano lavorato assiduamente e tranquilli, 

E, la mattina dopo, lasciati in un a.n-
goló gli atrumenti del lavoro, sciopera­
vano' tutti. NuQ pili una falsa' luoava 
tra 0̂ messi del vasto Comune. 

Ma, in'tantò il sole batteva sodo; le 
spiohe di fruiil6nta<risr«a;htitiaoofav'ano 
d'aprirsi e di perdere il gra'éo; a i pro­
prietari, ' presi pel oollo, dovettero ac 
condisoeudera^ complelaoiaate alle im-
pòsizibnì-, esagerata In modo da assor­
bire quasi totalmente, ool prezzo della 
mano d'opera, il valore del piodotto! 

E allora, naturalmedte, imbatdanzito 
dal successo, il gruppo dei caporioni, 
ingrossato dalla scoria raccolta qua e 
Id nei paeselli, ioOomlnd A'la'jnà'im1\;̂ a-
zione per la pro'vincis. La turba, ognora 
pili 'imponente ed esigente, passò di 
paese in paese'; strappando i compagni 
ai solchi, facilmente illudendoli, costnn-
genddll allo sciopero, oon l'intento che 
i patti di Portomaggiore — sebbene il 
genera di lavoro' fosse oambiato e nbn 
si trattasse'più di mietitura, ma di treb­
biatura — venissero sottoscritti dai pro­
prietari. Questi -:-̂ ,v,̂ defido, l'.ar't!Ìî eio-
aità del movimento,' non sórto da ra­
gioni locali, ma importato da sconosciuta' 
e minàoi^iosa. goute di fuori — furono 
forse più diiàdenti del bisogno, 

K'on vollero cèdere, e, riunita d'ur­
genza una commissioue, la mandarono 
a Eumasd invocare, dal (Governo lato-
tela del'diritto di lavoro. 

Intanto, mentre questa tutela, per non 
far torto al Governo, tardava nel ve­
nire, scoppiarono i primi conflitti dovuti 
all'inasprimento degli animi degli scio­
peranti — rimasti loro malgrado senza 
lavoro, dubbiosi sui vantaggi ' che si e-
rano fatti loro balenare davanti — e al-
l'inslifficienildlidai primiapparaU'di'fu^za. 

Ne seguirono le fatali schioppettate 
di Murrara, gli incendi di Migliarino, 
l'uooìsiooa di Tresigallo,' ribellioni ar­
mato, arresti, a infine, adesso, all'ul­
tima ora.,, lo stato d'assedio. 

es.iere stavoUsi' ridicale ; ohe le delibe­
razioni dell'aduunnza dei possidenti che 
sì torri domattina inPratiira siano e-
qoft'e fer'tìttl»', e che ntìn 'abbìhliò''qulnili| 
più ragione le gravi preocoupaìlo'ni già 
aorta per l'imminenza del ra,ccolta, della 
capapat jUl quale urgono tutto febreooia 
disponlibilt. 

; "Ove lo sciopero sì' tì'nilèl/abSi alloraj'' 
"sarebbe per questa pirovincla —. ohe in 

tale prodotto fonda ogìSrM" risii'ft ' a-
gricola e indmftfrfiil'a— il .maggioro dei 
disastri, 

.%• 
IntantOj'tutti' colora che nallo teorie 

socialistiche lotrk^vàdbbb' — come nel 
miraggio della felicità propria attrayqrso 
a quella dpgli altri r— ,un'erA',iti1i{[|iorie 
pei sofferenti,,non poBsoî ót ohe sentirsi 
stringerà il cuore nel 'Vedere ooai'il&nta 
oaasà confl'd&'tR l̂d'oat) fatie'tiiiani! pòi-' 
che,' in^ qdest'd'l̂ iis'ilbfo'' .es{|enAÌ€Àt(i' ch^ 
SI ,è svqlto'sóftd.'aì'posi'i'i ooóhì, «bbiam'o, 
visto non già lo svilupparsi'- cosolonta 
di energie che — eofferenti d'una in-
giOB*»" comprwsionft--^ vogliaBO una" 
benedetta volta redimersi'; mail turba-^ 
meato violento, imposto, inculcato — per 
opera di pooh>, i quali, oontinnando la 
propaganda vana, interrotta nell'ultimo 
periodo elettorale, sparavano di rica­
varne profitto per le venture vioendo 
politiche — a sobrie popolazioni di con­
tadini lieti del loro lavóro, trascinati 
nolenti allo sciopero tra i dilemmi odiosi 
dillla lotta-di olasssRr 
. Vanja, pure — se è-possibile'— que­

sto auspicato giorno del benessere so­
ciale, che tutti i buoni desiderano; ma 
venga seguendo la sua evoluzione natu­
rale e sincera, polohè non potrà essere 
proficuo altrimenti. 

Fino allora, avremo ragiona noi ri-
spondeudo a quelli che pretendono avere 
il diritta esolnsìvo di smaroio dal socia­
lismo, quasi fosse un genera di privatiba,-
come ha risposto lo all'avv, Baraldi uno 
degli agitatori del socialismo politico lo­
cale, il quale, parlando degli scioperi, 
si doleva con me di noa aver potuto 
cooperarvi a si accorava di non poter 
dire : < tìuesta bella cosa l'ho fatta ìol » 
Fino allora avre'dio l'agione d'esser lieti 
nel risponderà a costoro ; Questa bruita 
cosa non l'abbiamo fatta noi I » 

IL TELMAFÒ SENZA FIU 
SBiiato al snoi coislìi M m l o i e B l m m 

mento doi Consigli oomunnli ; riforma 
della iflig'ì sul Consiglio di Stato, 

L'Ufficio centrale riusci oompusto dei 
senatori Snraoco, Ituàpoli, Vìteliasohi, 
Saredo, Mezsanotte, Galedda, Barslintì a 
Pellegrini; al elesfTe a ado presidente 
l'oa. Saracco a a sogretarib l'on. Mez­
zanotte. L'Urficio ha consacrato parec­
chie sedute all'esame dei progetti prin­
cipali,' ohe approvò in massima, deli­
berando importanti mudiUcazioal, Rin­
viò a novembre le risolozoni definitiva 
a nominò nel suo seno una Gommissioiie 
composta dal senatóri Saredo, Calenda, 
Mezzabotte, Pellegrini e Barsanti, con 
riiicarioo di formulare e oOordl/i'ara'lo 
deliberazioni già prese, a dì proseguirà 
gli studi, per ' riferirne a novembre al­
l'Ufficio centrale. 

A F RJ G A 
sulla via del ritorno. 

Roma td — Notizia giunte dall'Har-
rar a Zella, dicono che Narazzini é par­
tita dirotto à quolfa volta ed è atteso 
colà fra pochi giorni. Por̂ ta seca una 
lettera di Menelik a Umberto, con pro­
poste relativa ai ooiiSui. Non si fermerà 
per nulla a Massaua; varrà subito a 
Roma. 

VIOLENTO TEMPORALE 
Soma Ì4 — Stanotte abbiamo avuto 

un violentissimo temporale a Roma a in 
provinola. Caddero molti fulmini. L'at­
mosfera però si mantiene sempre calda. 

Feiclià il gg&eraleElleoaaaiiQ Àfrica 
e D M Tlen collocato 

• Sparai per lo campagflsidil'farrarese, 
ove mai per il passato la ioiaterrotts' 
paca proficua,̂ arâ At!> t̂a.tij|r.bRta flf-j .giù 
piccolo dl8ordinó|''àDtiiamp"Ò6uO uomini 
di truppa — fanteria, bersaglieri, cavai-. 
Jeriij"—venuti da Padova e da Treviso 
per volt'eggiaire sui sagrati dei paeselli 
e caricara la valla campestre; abbiamo 
un esercito di poliziotti, fra coi taluni 
dei più' esperti, venuti, col direttore ge­
nerala della p'iibblica sicurezza comm. 
Alfazio, appositamente da Roma, sgnin-
zagllati per le capanna a frugare per 
Iscovarvì i sobillatori rintanati ; abbiamo 
insomma nella^tts^dn^iida 'fornia,- po­
litica a'.militare, quell'apparato di forza 
che la riunione dei possidenti aveva-in­
vocato. 

L'efficacia di tali misure ai appalesa 
di già: molti dai caporioni furono ar­
restati e tradotti a Ferrara, mentre, 
quelli ohe non poterono esaerlo, hah'no 
preso il largo; la pattuglie dì soldati 
stanno ristabilendo dovunque l'ordino 
senza incontrare gravi resistenze, tutto 
insomma lascia sperare che il pertur­
bamento-sìa per volgere alla fina. 
. Cosi che viau fatto a ognuno di de­
plorare questa imprevidenza dell'autorità 
par la quale fu .passibile al male giun-
ĝ eire allo stadio acuto,. mentre qualche 
opportuno calmapta, o purgante magdri, 
propinato a tempo, avrebbe potuto fa-
oìlmente scoogittrare la crisi, e togliere 
la spiacovola oeoessità delle repressioni 
viDlaate. Speriamo che'àioleno, già che 
il grasso a celebrato «peoltinsta Alfazio 
si è mosso da Roma,'>>la onra abbia ad 

Un egregio amico ci scriva da l i ima: 
« In seguito a preghiera di alcuni 

senatori, il prof. Blasarna fece Invito a 
quelli che lo desideravano, di recarsi al 
suo iabar.aliorìio'-fisiqa'a i PànispQt'nà per 
udire 'Udr^il^lìòhfdi'èn^ii ò péFìàiafstere 
ad-' alliiudi ' esprimenti sul telegrafo 
senza fili. 

Àil'a conferenza intervenne ancheS. M. 
la Regina; i senatori erano trenta. 

Dopo airere spiegato, colla massliìaa 
evidenzi, i fondamenti scientifici a ac-' 
oennato alla varia scoperte che resero 
possibile l'applicazione fatta dal Mar'-' 
oonì dal telegrafo senza fili, riprodusse 
tutti- gli esperimenti veramente mera­
vigliosi î er noi profani, i quali confer­
mavano la possibilità degli effetti sperati, 
cha saranno fonte di importaati risul­
tati pràtioì.' 

Ciò cha è veramente sorprendente 
(a non è una novità, perchè trovato dal' 
prof. Hsrz Enrico di Parigi) 6 il pas-' 
sarà dell'onda elettrica attraverso le più 
grosse ' muraglia. 

La Regina sì diverti assiti, a, dopo 
fluita la conferenza, chiese' ài prof. Bla: 
sèma parecchie splegazio'ni, alle qualV 
il Blasarna rispose oon soddisfazione dì 
tutti. 

All'uscire, l'illustre professóre ci fece 
vedere 11 gigantesco cane di quattr' anni 
della razza di S: Bernardo, ohe tiene 
nel suo laboratorio'. BV un animalo do-
oìlisslnio, e la Regina lo. accarezzò am­
mirando la bellezza del superbo anibiale». 

Le riforMjiiiiiistrative 
Telegrafano da Roma che l'Ufficio 

centrale doPSenato ha studiato ì pro­
gotti di riforme alle leggi ammiuintrativ'î  
presentate da Rudiul. 

1 progetti sono i seguenti : riforma' 
dalle funzioni dalle autorità governative 
ad amministrativa nelle -provinoio; di-
visiono dei Comuni in clasai e consorzi 
comunali; vigilanza sui Comuni; refe-
reiulìtm; responstibilità de^li ammini­
stratori comunali o provlacialli;' sciogli-

Roma 14 — Secondo alcuna infor­
mazioni,, il,generale Ellena non fu col­
locata a'ripssS î i'-'la snii cd^ndottà nella 
battaglia di Adua, ma pel suo immediato 
rimpatria avvenuto subito dopo quali' in­
fausta giornata. 

L'Esercito deplora che si sìa scinp'a'ta 
in Àfrica uoa vara capacità teooios, eomè. 
é quella dei generala Ellena, Narra poi 
che fra l'Eilana, allora ispettore gene­
rale dell'artiglieria, e il ministra Moceoni, 
eranvi dei profondi dissensi a degli eOrazi 
quotidiani in causa dei provvedimenti del' 
ministro cha avevano scontentata tutta 
l'artiglieria. 

Cosi il Moconnì, par liberarsi dell' El­
lena, lo mandò in Africa, e 1' Eilena fu 
contento di non trovarsi più col ministro. 

L'Esercito ricorda ohe Baratìari ditiSe 
all'iSlleua: «Checosa sai venuto af^re?» 
E, non sapeudo quale destinazione dargli, 
gii affilò il comanda di una brigata di 
fanteria. 

Il Comitato della Gassa-Pensioni delle 
ferrovie adriatiche ha presentato il suo 
rapporto sulle operazioni e sullo stato 
econoì&'iéK .̂M îiy C&ysH:'et̂ éill pè'r 'i'knno 
1896. 

Da esso rilevasi che al 31 dicembre 
1896 il fondo di cassa asc^nd^ a lir'cf 
42,900,4'a2.02'; non tenendo conto della 
parta di asse^nadienti ohe in ordine al 
l'art. 52 dello statuto perverranno alla 
Gassa per calmare i disavanzi delle ces­
sate Cassa - Pensioni, del foiiido di lire 
20,000 della donazione Baitogi, e di 9000 
della donazione Brambilla 

I compartecipanti alla Gassa-Pensioni 
al I gennaio 189S orano n, 12,622 ; ve 
ne furodo ammessi durante l'anno 184, a 
ne uscirono per morte,' collocaménto a 
riposo, licenziamento, eco., 440, restando 
cosi, al 31 dicembre 1891 n. 12,366.' 

Le peosVÓni a carico della Cassa al 1 
gennaio 1896 erano n. .4566 per una 
somma di lire 3,450,656.57. Durante 
l'anno furono liquidata o. 479 paaaioui 
per lira 487,163.30, a ne diminuirono, 
par morte od altre cause, n. 209 per 
lire 157,692.23, rimaneudo cosi al 31 
di'6embre 1396'n'.'4836 peasiò'di', per un 
ammoptàre di' lire 3,760,127.59, con un 
aumento cioè nell'anno 1896dì 309,471.02 
lire. 

II progetto di legga riguardante i 
l^rovvedimenti per migliot'tlre'le oondì-
ziohi ' floanziarie degli istituti di previ­
denza, rimase arenato in séguito alla 
orisi parlamentare, od anche oggi esso 
si' trova davanti alla Game'ra che, spe­
riamo, vorrà una buona voltii discuterlo 
ed approvarlo, per dovere di ginstlìiia 

verso una classe di impiegati còsi no-, 
morosa a così meritevole dì ogni riguardo,, 

IN ORIENTE 
I turchi 

non vogliono abbandonare 
la TcsisagUa» 

Costantinopoli i4 —- Gontermasi ohe 
la risposta di tutti i Sovrani oo'uaigliaiid 
al Sultano di cedere subito nella que­
stiona della fi'O'nilei'ai La risposta dello 
Czar minaocierebbe rappresaglie in Atib-" 
tolta se la ''fessagli» non fosse ègom-
brate. Il Saltano avrebbe tlsfiosto ohe 
procurerà di tener cinta del ooÀ l̂gllo 
dello Czar, ma declina ogni reèpoàsabU 
lìtà dalle conseguenza che deirlverebbâ o 
dall'Impreésìode prodotta sul popola e 
sull'eseroito'dall'abbandono delta Tessa­
glia. Ieri fuifvi Oonslgllo straordinàrio 
dì ministri. Le decisiani presevi sono 
ancora soonóacitita. 

Appren»iont> 
Atene 14 •— Le truppe di riserva 

turche, mandate In oongedo a Volo,' fu< 
reno richianiato a Domokos; anAhs 
Edhem pascià é partito ierlaltro da la-
rissa per Domokos. 

Questa fatto, nonché il contegno prò* 
vocante degli avamposti turchi, destano 
molta apprensione In Atena. 

A Cretai 
Sconitr» lira Ingles i é tur'ieUU 

Londra 14 — Il Times ha dà Atene 
in data di' ieri, che, soooódo informazioiìi. 
ufficiali, presso Gaudla s'è, avuto un 
gravissimo scontro fra truppe inglesi a 
òasci-iumfa: Dii miM'imM ,t^i-
sero' nobHi''l6,* Vmofibitzi^ \àviaa 
lasciarono sul campo un considerevale 
nùinero dì morti e feriti. 

Lo stessa giornale anDuaciii ohe gli, 
ammiragli hanno invitato „a Candla & 
navi da guerra por reprimere 1 moti di 
quella popolazioni maomettane. 

P r i g i o n i e r i 'greci 
a G o s t a u t l n o p o l l ^ 

Berlino 14 — Il Locai-Aitilì\i[èr ha 
da Atébe che i greci fatti' prigiotaiéiri 
a Larlssa furono mandati' a ÌCòstahtlbò'; 
polì. Si d|oe ohe il Oo^ernò gre'óo abbia; 
mossj lagiianiie per questo'fatto alla le-' 
gazionb gei^manlca. 

aBA»f iE_IH0EH13ICÌ 

Jassy {Ruì/nania)'.14 — La città' dt 
Stefanista é stata quasi ooiÀpIetametitA 
distrutta da un ìnoendio. Sono rimaàtti 
solo dieci osse. Regna la più squallida 
miseria. 

8GRE m LEJITE 
La presidenza della Lega dai Rab­

bini tedeschi protesta oontVo l'immÌDenté 
Congresso dai Sionisti, e iìoìùhrt ohe'i 
loro sfarzi per creare in Pàlestiiia una 
Stato nazionale israelitico, conttaddicoua 
all'idea messiaoìóa del QiD'daisino, la 
quale non veda è oon spera la igosìd-
detla venuta del Messia e del mistioo 
ragno d'Israallo ohe nel trionfo dalle idea 
di pace, d'amai''o e di giustizia, estesa 
fra tutte le genti e in tutto il mondò. 

I Rabbini mettono, di consegaehza, 
in guardia i loro oorreligìonaVi contro 
i tentativi aìonitlcì, e rammentand loro 
che il Oiudaìsmo obbliga i suol fedelll 
a servire oon tutt'àle proprie ' forze e 
con abnegazione quella qualsiasi terrena 
patria, cui essi appartengono, e gli in­
teressi nazionali di questa, ma ndn d'un 
isràelitismo politico, ohe, ooma nazione, 
non esìste, 

I patti di lavoro 
p e r gl i a p p a l t i In F r a n c i a 

Giorni sono il Consiglio generiate .àel 
dipartimento della Senna, eh'è come ohi 
dicesse da noi il Consiglio provinciale, 
discuteva la clausola' da intr̂ oducsi a 
garahzia degli operai nei capitoiati d'ap­
palto per lavori affidati ,aì oonoe'ssipoari 
dell'amministrazione dipartimeu^le. -

Ed è notevole che fu, accettato nelle 
sue linee maggióri il progettò dalla Com­
missione, il quale Btpbìlleoa che' nessuna 
concessione di servìzi pubblici potrà es­
sere aoqordata se non previa inserzione 
nei capitolati delle olansote garantenti 
al personale gli stessi patti di lavoro 
pî atioatl pei gli''operai munioipali della 
città di Parigi al momento dell'appalto. 

I salari ed asiègui degli operai ed 
impiegati dovranno essere pagati quin-
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I 
diolnalmente e non potranno essere in­
feriori ai ieo franchi al mese. 

K pur stabilita che la ilaiata dollu 
giornata di lavora non potrà eooedere 
le 10 oro, e una interrniiono di almeno 
12 ore dovrà separare la fine d'una 
giornata dal prinoipio dell'altra. 

Lo stoseo articolo stabilisce ohe una 
giornata di friposo duvri essera aooor-
datA ogoi «attimana al psraoaala, ohe 

attuai-', mooratlco cristiano; e al trova 
I menta in un periodo pazzesco, 

L') bolla p II col dire cha le iuvia-
zioni del foglio clerioale torinese non 

j possono avere altro motivo ohe |a bot-
: tega, la ignoranza e la malafede, 

E dopo tutto questo po' po' di roba 
conolude col dichiarare ohe il confra-

! tallo di Torino usa modi Indeconti, 
Il foglio nroivosoovile lombanlo, non 

1898, soltanto per il oapitale scuole, à di 
80 milioni di franchi ; dodial mlioni 
sono preventivati per nuovo biblioteche, 
li corpo iusegnaotn delle eouole oomn-
ttali ai compone di 7464 maestri. Il va­
lore complessivo delle case della città 
affa asósndére a 11 miliardi e 109 mi­
lioni. 

godrà iuoltre di una licenza annuale di diciamo che esponga dello verità di feile, 
masi veda che non ha poli sulla lingua 
quello che sente lo spiffera senza pietà 
agli amici suoi. 

L'organo della Curia torinese invece 
è più untuoso: si piglia tutte queste 
giuggiole eoa un fare fra il tragico od 
il comico e si fa spedire le approvazioni 
della sua opera dai vescovi amici. 

Ma anche qui navighiamo In pieno 
campo clericale, cioè a dire in piena 
malafede ; perchè il foglio clericale lom­
bardo strepita ohe furono falsifiiate 
ed alterate Is frasi di certa lettera di 
vescovi e di prelati, 

I Ed infatti vi è un monsignor Bille-
) rini, profiiss'jro ijel Seminario di Pavia, 
, che sorive essersi stampato sul foglio 
1 di Turino un brano di una lettera fa-

oeodoai credere che approvi la cam 
psgna contro la democrez a criatiaoa, 

I mentre egli ha ben diversa idee, e sa 
' si fosse stampata completa si sarebbe 

capito. 
Allora il fogl'o iombirdo rincara ìa 

dose e picchia senza pietà, accusando 
l'organo clericale torinese di varie mu­
tilazioni di lettera, di ai>u8a di biglietti, 
di stroncature di scritti, e conclude af­
fermando che l'organo della Curia tori-
aege occupa un alto posto fra i misti­
ficatori, e chiama iniquo il foglio nella 
sua condotta 11 

Che rispaode l'organo della Curia to-
rinê se ì Si fa arrivare una lettera di 
un falegname, che lo consiglia di lasciar 
sfogare i troppo sapienti che lo chia­
mano ignorante, e dì starsene zitto: cosi 
resteriiuno molto pili mortificati) -

XI consiglio del tiileguama Canepaio 
Giovanni viene seguito a puntino, e la 
democrazia cristiana vlen lasciata ddl 
foglio papa'ino torinese in pace, per dar 
posto ai vi>cchi articoli sulla misaoneria, 

E non è ancor Siiita la trugicomedia 
tutta da ridere ; ma, dopo tanta botte, 

11 campo clericale d a rumore. Le ! li vedremo pi-esto abbracciarai cerne i 
botte vengono proprio dalle stesse loro burattini dalla testa di legno. Però co­

lo giorni, senza trattenuta di salario. 
Il salario integrale 8»rà assicurato 

alla famiglia dell'operaio od impiegato 
durante tutto II tempo iu cui venisse 
chiamato alle isiruzioui militari, 

1 giorni di malattia dovutamente con-
atdtata da' un medico'designato dall'am-
mioistrazio.^e, saranno pagati integral-
mt'nte per un mtisa entro l'anno. Ed in 
cato tl'infurtunio sul lavoro, da cui cou-. 
seguisse incapacità tempurauea, l'operaio 
ricaverà egualmente l'intiero salario 
sino a completa guarigione e se:iza pre­
giudizio dell'indennità che gli sarà do­
vuta in caso d'infermità cranica, totale 
o parziale. 

I lavoratori tutti occupati dall'impresa 
saranno aasicurati contro gl'iufortuoi, i 
eaolnsivamegte a spese del concessiona­
rio, che non potrà rivalersi di quest'o­
nere sul salario, | 

(aolire qualunque sia l'imputaiiiona | 
di responsabilità d un infortu-iio, il cou-
cosslonario sarà sempre direttam'iat'j ! 
responsabile di fronte alla Vittima, del . 
pagamento doll'indennità. Un medica ; 
dsH'ammioistrazia'je dipartimeiitale sarà 
chiamato a constatare 1 aiugoli Infor­
tuni 8 dovrà apprezzarne la natura e 
io oonsegueozs. 

Mai non diremo ohe — a parte ao-
ohe, is minima dei salari, in Francia 
assai piCi elevati che da noi — oneri 
cosi gravi, ma che io fondo cadono sulla 
produziohe, sia possibile adattarli nei 
nostro paese. Né ancora si possono con­
siderare defluitivi colà, avendo il pre­
fetto do,|la Senna opposto la proprie ri-
sèrVe, apòòialmente per oiò ĉhe riguarifa 
appunto il minimo del salàrio; ma l'e­
sempio ohe ci viene di fuori può servire 
a qualche cosa. 

TARUFFE IN FAMIGIÌA" 

mani, e poiché questi signori ai cono 
scono assai bene, b's-̂ gna supporre che 
i colpi siano assestati a dovere. 

La ragione della discordia 6 un in­
dirizzo nuovo ohe' si vuol dare all'azione 
oattoUca, 

Oli affari incominciano ad andare ma­
luccio; oramai le classi operaie, ohe 
formano una forza sempre poderosa per 
l'opera assidua ohe impiegano ad emaa-
ciparei od impadronirsi dai pubblici pa-
tari, disertano la Sacrestia per arruo­
larsi 0 nelle schiere liberali, o nelle 
socialiste, o nelle democrsticiie. 

Oli uamini di battaglia dèi campo 
clericale, vedendo queste diserzioBi, de­
cisero di far concessioni ai tempi, di 
correr dietro all'andazzo, a istituirono il 
< socialismo cristiano », la « democraz'a 
cristiana », e simili puntoni per tener 
su la baracca. 

Ma la vecchia scuola — come nota la 
OaxkBtta del Popolo — non vuole saperne 
di simili transazioni e si arrabatta colle 
Sacra scritture, cogli lasegoamsnti dei 
Papi, e con tutto l'arsenale canonico, a 
persuadere t povaton che battono falsa 
strada ; che, se non sono eretici, poco ci 
mancai e ohe in qualche cosa di questa 
Bgitazone il diavolo ci mette la ouda. 

SI aggiunga che, a maggior propa­
ganda delle- nuove idee demcoratioo-
olericali si è fondato a Torino un gior­
nale, per ora aettimanale, che vuol di-

storo devono averla di bronco I 

tot VVRPK P A T T O 
Si hii da Torino che l'altra sera un 

bratto fatto accadde nel vicino Comune 
di Avigliano, 

Una beila r<igBzza di 14 anni, certa 
Frappo Oiusepp'ni, lavorante in ma­
glieria, tornando in paese, aveva detto 
alle compagne cho la precedessero pure, 
che ella, avendo male ad un piede, si 
sarebbe riposata un momento nel prato 
presso la strada, anche colla speranza 
ohe, passando no carro, si sarebbe fatta 
trasportare. 

Ma pochi minuti dopo ohe fu rimasta 
sola, le si avvicinarono parecchi giovani 
contadini. 

Uno di loro, appena diciottenne, mentre 
gli altri 0 fac-ivano circolo o tenevano 
per le braccia la ragazza, commetteva 
sull'infelice gli atti pù oltraggiosi,,,. 

La fanciulla si difese con tanta vi­
goria, che 00 ebbe un braccio rotto e 
alcune costale spostate, ' cosicché ne &• 
avrà per cinquanta giorni di lotto, 

I carabinieri ricercano attivamente i 
colpevoli, 

Là SECOSPrcim' DEL MONDo" 
A partire dal primo gennaio 1898, 

Nuova York sarà, per popolaziouev la 
ventare quotidiano ; .ed allora si capisce ! seconda città del mondo. Il governatore 
Il (nvnrtk rialln van/ihia Kntlaivn ntui ^^,^n ! An\tn D' - -- - • — . . . . il furore della vecchia bottega, cho tema 
la concorrenza dei nuovi prodotti a buon 
mercato a di assoluta novità. 

VOssermlore Cattolico di Milano si 
è posto alla testa di questo siugoiare 
movimento democratico-cristiano. 

Il che non è piaciuto all'organo tori­
nese della Curia, il quale inoominciò a 
fare il viso dell'armi; poi mise in guar­
dia i cattolici ooatro questa nuova setta 
(il frasario, é sempre il medesimo]; par 
poco non 'paragonò costóro ai massoni, 
di otti disse però-che facevano gli in­
teressi. 

Il giornale arcìvescov.la dì Milano a 
quella sfuriata rispose per le rima col 
solito suo bello stile. Dice che il foglia 
torioess fa dal « liberalismo sabaudo » 
(questa è atroce per l'organo della Curia); 
òhe ha una inconcepibile insania; che 
ammonisca «stramberie ed ignoranze». 

E andiamo avanti, che la stagione è 
calda e l'allegria fa buon sangue. 

Il giornale della Curia milanese se­
guita narrando come il confratello to-
rioese abbia una storia per cui prese 
una posizione falsa e vi si mantiene colle 
astuzie e la malignità; aggiunge che 
una doppia molla Jo governa; che è agi­
tato dd demoni ; mistiSoa i lettori dando 
eouoetti menzogneri del movimento de-

dello Stato di Nuova York ha Armato 
la legge, da poco approvata da quella 
assembl a legislativa, legge che ordina 
la incorporazione dei sobborghi alla oiitk 
di Nuova York. 

Questi sobborghi, che presentemente 
costituiscono dei Comuni a sé, contano 
100 e pec fliio 300 mila abitanti, e sono : 
Brooklyo, Richmond, Flunhìng, Jamaioa, 
Long Island, City Neroton, East e West-
Chester, 

In seguito all'ìiicorporazlooa di questi 
grossi Comuni, la città di Nuova York 
avrà ai primo di gennaio una popola-
zioua dì ultra 3,200,000 anime, e sarà 
la seconda città del mondo. 

Per avere' una giusta idea dell'amml-
nistrazioas di un slmile colosso, bisogna 
sapere che la città conta già presente­
mente 1100 chiese, 264 Ospedali, 89 
biblioteche pubbliche e 44 cimiteri. 

Il numero degl'impÌGgati e degl'inser­
vienti comunali è di 33,113, quello de­
gli agenti di polizia di 6839, quello dei 
pompieri 2167. 

La nuova città occapa un'area di 930 
chilometri quadrati. Il capo del Comune 
è il borgomastro, eletto por quattro anni, 
al quale compete la nomina degli im­
piagati comunali. 

La somma posta nel preventivo del 

CALEIDOSCOPiQ 
Crooaabe fritilaae. 
Luglio (1SS3), Il FatrUrea Pagino iaviala dal 

feudo di Osoppo Fedorloo di Savorgnauo. 
X 

Un pouslero al giorno, 
QuaiiUsi saiiona cho otsia di ondore, ctna 

di orasooro, 
X 

Gogninionl utili, 
Bisposta ad un raurMtitxato: Ottima la Una 

galla polle, ma fMolra il ooloBo aacho lai ha 
dal pngiadiit iafoadati, 

)< 
U sSAgo. Bizurria, 

Se UDÌ vooal diventa 
La donna dal tnlo onoro, 
Lotterò garbatliilmo, 
TQ tievi an baoo llqooro. 

Spiogaiiono doll'inMitra proosdento. 
PIAN-B-TA. 

j ( 
Por Bnire, 
Lo meraviglio della scienza, 
Fn no /utnatoro a an colobro ohiajìeo : 
— Oileml I polresto auloatumi cho «uesto 

porlaiigari ohe ho comperato è di ver* ambra ? 
— E' ftcilisiimo ssaieunraeno : tenetelo in 

bagno nello spìrito per ventiquattro ore: io è 
vera ambra,- non rimarrà dei portasigari pid 
nulla, uri liquefatto del totto, 

Pinnii e Forbice. 

La China di Migun non ha rivale 
Siccome preparato vegetale. 

PB^VIHCIA 
(Di qua 8 dij|del Judri) 

Sempre l a q u e s t i o n e <lcl-
r E a a t t o r i a d i 8 a u O u u i e l e . 
Ci scrivono da quei Comune: 

« Vengo infirmato ohe l'attuile esat­
tore è riuscito a farsi rilasciare dalla 
banarii;tà di alcun: sindaci del Manda­
mento, dei certificati di buon servizio, 
per allegarli ad una domanda ch'egli 
intende preaentaro contro la deliberazione 
dei sindaci dal CoaS'<rzio esattoriale di 
S. Daniele. 

Che l'esattore tenti aia ogni mezzo 
e con una poMioa da gaacchiavellioo in 
aesaantaquattresimo dì raggiungere il pro­
prio scopo, é una cosa truppo naturale, 
quindi non vi é nulla a ridire; ma non 
è naturale, né dovrebbe esser lecito, il 
maneggiarsi di cerii altri, perché iaU-
tessi privati trioafino sui pubblici. 

Vi posso assicurare che egregie ed auto­
revoli persone informeranno il Prefiuto, 
a fine di evitare che l'interesse di un 
Mandamento eia monopolio dì pochi, il 
cui cootegno lascia molto a desiderare ». 

Sullo stesso argomento abbiamo rice­
vuto questa mattina un'altra corrispon­
denza del nostro ordinario corrispon­
dente, che pubblicheremo domani. 

I ImÈ Si DD arcivesco?!!. 
OoiìKt, 14 iaglio. 

Stamane alia 8 ebbero luogo i soiaoDÌ 
funerali dell'arcivescovo mons. Luigi 
Zorn. 

Una gran folla di gente, fino dalle 
prime oro del mattino, si riversò lungo 
le vie destinate al percorso del corteo. 
Molte case erano pavesato a lutto, da­
gli edifici pubblici, sventolavano bandiere 
abbrunate, a mezz'asta, I fanali erano 
accesi e coperti da veli neri. Lungo il 
percorso i negozi arano chiusi in s gno 
di lutto, 

Il corteo funebre si furmò al Semina­
rio. Esso procedette leutameute dal pa­
lazzo arcivescovile oltre la piazza Grande, 
la via Kasteilo, la piazza del Duano, di­
rigendosi alla iirletropolitana, 

Precedei'ano il feretro la pia Casa di 
ricovero, i Fanciulli abbandonati, i Sor­
domuti, le Scuole comunali masohili, il 
Seminario, la Banda civici, la Società 
di mutuo socoorso, le Coofraternits, il 
Circolo cattolico, il Clero regolare e se­
colare, il Capitolo, 

Veniva quindi il feretro ricohissimo 
portato da sacerdoti. Seguivano i con­
giunti, il personale della casa del de­
funto, il luogotenente cav, Rinaldini, il 
podestà dott. Venuti col Coasiglio mu­
nicipale, le autorità politiche e militari, 
nonché una gran folla. Ài funebri erano 
presenti 1 vescovi :dì; Trieste; Parenzo 
e Veglia, nonché il vescovo m paWiSws 
mons.-Qlaviua, 

Giunto l'interminabile corteo nella 
Metropolitana, venna deposto il feretro 
su di un catafalco airooudato da ceri. 
La chiesa era parata a lutto, nera e 
argento, cuo stemmi. L'oratore funebre 
padre Pavissloh tessè l'elogio del defunto 
e lo chiamò « vìttima della sua squi­
sita coscienza ». I preti diocesani ed 
estari intervenuti ai ' funerali .ascende­
vano (t 271, 

Dopo la mosHa e l'assoluzione della 
salma, il feretro venne trasportata nella 
cappella del vecchio oitaitero, duve ri­
posa l'arcivescovo Oollmsyer. 

I funerali terminarono al mezzodì, 
Un incidentei.Alonul sloveni di Prs-

bàoina volavano deporre sul faretra una 
ghirlanda dimostrativa dai colori russi, 
ma le autorità con lo permisero, 

II d l a a s t r o d i l * o n t c P e r a -
r i a i n A p p e l l o . Caino ai lettori é 
noto, il dott. Costaoto Turola, iogegoera 
della linea Udine Pontabba, i signori 
Kanncci Luigi e Rosoni Annibale, non­
ché la Società italiana per la strade 
ferrate meridionali (Rete Adriatica), fu­
rono inviati avanti al Tribunale di Tol-
mezzo per riapondere, i primi tre dai 
reato loro rispettivamente ascritta pre­
visto e punito a sanai dall'art, 371 se­
conda parie del C. P., l'ultimo siccome 
civilmente re^onsab.ie del reato stesso. 

Il Tr:buDale con sentenza 9 febbraio : 
p, p. giudicava: 1 

Assolverai Turola e Rosoni per non 
aver commesso il reato loro addebitato; 

Assolversi pure il Kanucci dalla fat- ' 
tagli imputazione, per non essere provata 
la sua reità, salva ed Impregiudicata ogni j 
azione civile verso chi di ragione. , 

Contro tale sentenza interpose appella . 
il Procuratore del ite di Tolmezzo. j 

In udienza di ieri la Corte d'Appello ; 
di Venezia respinse l'appello del P. M, 
e confermò la sentenza, colla sola retti­
fica nei riguardi de! Turola e dal liosoiii, | 
rispetto ai quali dichiara non farsi luogo | 
a procedimento per ineaisténza il reato, ' 

Difensori dei prevenuti, oomm. L. Bi­
zio, avv. Battista Billia a Andrea Bizio. 

Rappresentanti la P, C, onorevole 
Giuseppe Pescettì e avv. Mino Damiani. 

( J n ' a « a o l H s l o u e i Innanzi al Tri­
bunale di Venezia era chiamata ieri u 
risponderà di furto la domestica Lacchio, 
ventenne, da Budoia di Sacile, perché 
in epoca precedente al dicembre 1896, 
a nel mese etesso, rubò bottiglie di vino, 
zucchero ed altro, a danno della famiglia 
Storni Trevisao. Il Tribunale la mandò 
assolta per difloienza di prove. 

L a d r a » A Gavazzo Oarnico fu ar­
resta la prt'giudieata Micheli Giacoma, 
perché di guroo, dalla casa momenta­
neamente disabitata di Macuglia Santa 
di quel paese, rubava una salvietta, del 
formaggio e granoturco, per uà imparto 
di lire venti. 

Prima ancora, la Micheli aveva ru­
bato uno soiallo lo danno di Macuglia 
Maria. 

F u r t i a t r u l T e . Due fratelli, il 
tredicenne Stefano e l'undicenne Vittorio 
Dei Negro, furono arrestati a Visinaie 
per furto di un orologio; a Bagnarla 
Arsa venne arrestata Anna Pilinici per 
truffa. A Percotto io casi dei conti Cai-
salll rubarono un vassoio d'argento dei 
valore di circa 309 lire. 
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Movimento industriale. 
Due cittadini hanno avanzato domanda 

I ai Consorzio rotale per poter usufruire • 
un salto che si iutenderebbo costruire 

I sulla roggia inferiormente alla fratlone 
dì Cussignaooo, dova una volta dsvfa es 
servì stato un piccolo molino. Estensore 

j del progetto è il perito geometra signor 
P, Orlandi., 

, La detta forza Idraulica dovrebbe eirr-
, vlre per dare vita ad uno stabilimenti 
' per la filatura di cordaggi, ed in ê s i 

verrebbero impiegati una quarantioa di 
, operai, • • ' ,- ;, • • ". ;_{' : '; 

UDIME 
(La Città e il Comanc) 
A c c a d e m i a d i U d i n e . L'Ac-

oadejiia è convocata in adunanza pub­
blica il giorno di vonerdì 16 corrente 
alle ore 9 pom, per occuparsi del se­
guente ordine del giorno: 

Nel primo ceotenario della caduta 
della Repubblica Va,neta. (Gonsiderazioai 
ed appunti.) Lettura del Segretario V. 
Marchesi. 

R i c c i i e s s E a A l a b l l c . L'avv. Pie­
tro Capellani ha accettato di assumere 
la presidènza della Commissione manda­
mentale della Ricchezza Mobile, in se­
guito alia rinuncia presentata dal già 
presidente avv. Antonio Dabalà, 

Anche il vice-presidente a!g. Vittorio 
Marlioi sarpbb") dim'seiooario. 

Si dice che motivo non ultima di que­
ste dioiieslonl siano attriti insorti colla 
r. Finanza. 

L a l e v a d e l 4S'9 '7 . Ecco in rias­
sunto la legga per la leva 1877. 

Gli inscritti della leva sulla classa 
1877, che saranno riconosciuti idonei 
alla armi e non abbiano diritto all'assa-
gnaziono alla 3, categoria, saranno tutti 
arruolati in 1. categoria. 

E' fatta eccezione per quelli provenienti 
da leve anteriori a quella sulla classe 
1872 e per quelli provenienti dalla leva 
sulla alasse 1876, che, pel numero già 
avuto in sorte, avessero dovuto essere 
assegnati alla 2. categoria, i quali, in 
caso di riconosciuta idoneità alle armi, 
saranno arruolati in quella categoria. 

Gli inscritti che furano rimandati 
dalie levo precedenti sulle classi 1876 
e 1876 come rivedibili, a senso degli 
articoli 78 e 80 della legge sul reclu­
tamento, se saranno dichiarati idonei ed 
arruolati nella 1, categoria nella leva 
sulla alasse 1877, assumeranno, quelli 
nati nel 1875 la ferma di anni uno, e 
quelli nati nel 1876 la ferma di anni dna. 

Elaborato dall'ing, cav. Falcioni, venne 
pure presentato al detto Consorzio iin 
progetto per utilizzare il salto, ora ino 
poroso, sulla roggia di via Oemon» pressu 
la caserma dai rr. carabinieri. Il salto 
verrebbe trasportata piti a munte e pre-
cisaments presso lo stabilimento mecca-, 
nloo Con tardo. 

Fuori porta Àquiieìa poi, oltre la fi-r< 
rovia, narà costruita una grande fornace 
a fuoco continuo per la produziuue di 
iateri7.i. 

1 foadslorì di questa industria sareb­
bero i signori Leonardo RIzzani di Udina 
e Bortolo Gappeilari di Tarcento. 

Uua fornace simile verrà eretta a 
Cerneglons, frazione del Gomuae di Re-
manzacco, ove g à furono acquistati i 
terreni necessari. 

I d a n n e g g i a t i d a l l a g r a n ­
d i n e . Il mioistaro dell'interno, di frostn' 
al forte numero di domande par sussidi, 
avanzate da Comuni, proprietàri a co­
loni, danneggiati dalla grandine, ha di­
ramalo una circolare a tutti ì prefetti, 
invitandoli, d'ori in poi, ' ad astenersi 
dal trasmetterle al minlslaro stesso. 

La circolare, motivando il provvedi­
mento, dica che, attesa la frequenta degli 
iufortuoi atmosferici, il sussidia mini-' 
steriale, davaoda asaare frazionato, riu-
sirebbe Impari al bisogno, senza consi­
derare che, nella geueralità dei casi, la 
grandine colpisce più II proprietaria òhe 
li povero. 

Si osserva iuSna che le somme stan­
ziate nei fondo infortuni, devono essere 
erogate nei casi di infortunio vera, Ooma 
inondazioni, terremoti, epidemia. 

L e s o l i t e p a l a n c h e » Le solite 
palanche greche, rumene od argentine, 
tornano a fare capulino. Siccome at­
torno ad esse si & camiDCiato a fare 
silenzio cosi qualcuno approfitta del­
l'indifferenza a della fiducia del pùbblico 
per tornare a smerciarle. 

In guardia, dunque! 

Fiorini d'argento bacati. 
Il ministro austriaco dalla finanze ha 
deciso di prolungare di un anso, vaie 
a dira fino al 15 laglio 1898, il termina 
dell'andata fuori di corso dei pezzi .da 
un filarino d'argento bacati o.in altro 
modo diminuiti di peso. 

C o l l e g h i i n A p p e s t o . La nota 
causa del Paese contro il Qiórmls di 
Udine si discuterà domani in Appallo 
a Venezia. 

L a u r e a » All'Ualreraità di Padova, 
col D)assiiha ;déi punti e .«dii ; Itld^. làu-
reàvasi .'ia'sdienze iàtnralf-li btiij'eittaidltio 
Lorenzi Arrigo. 

Oongratulazioni. 

P e r i l t r a s p o r t o d i ' e s p l o ­
d e n t i » Inseguito a pai-ere-favòrev'ale 
del' Consiglio di Stato, é stato pubblicata 
il regolamento che disciplina la norme 
relative al trasporto degli esplodenti è 
dei prodotti nocivi e pericolosi. 

Il nuovo regolamento aumenta le ga­
ranzie per i trasporti suddetti,' a renda 
piii grave la responsabilità dei mittenti', 

( J n a l e g g o d e l l a q u a l e c i s a r 
r e b b e b i s o g n o a n c l i e I n I t a ­
l i a . . » , e c o m e ! I giornali inglesi 
dedicano diffusi articoli alla discussione 
che si sta ora facendo alla Camera dei 
Comuni su di un progetto di legge il 
cui titolo non si può tradurre esatta­
mente: il «Verminous bili». Hisso hit 
per iscopo di dare ai Municipi il po­
tere legale di iuflerire contro le persone 
che uutrouo sul loro corpo quegli in­
setti innominabili che ai compiacoiono 
dalie sporcizie. 

Questa discussione ha assunto, ai Co­
muni, una piega . talmente naturalista, 
cba non possiamo azzardarci di faroepe 
l'eco.. 
. Ma dobbiamo aggiungere clic, malgrado 
la scabrosità,dell'argomento, ri.si sano 
detto dalla cose sensatissime, é olle, dal 
punto di vista della pubblica salute, il 
provvadimauto che é stato ad()ttato. è 
egceliente, perché il pubblica ita tutto, 
il diritta di essere protetto aoutro.qnai 
sudicioni che Io infettano coi contagio 
nelle ferrovie, negli omnihws, nelle vet­
ture, nei sedili pubblici, eoo. 

Ah so sì potesse anche in Italia in­
fierire — magari a bastonata — contro 
i nemici dell'acqua e del saponai > 
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gasuaaajWMtMì 

La Hogtt^n «ens* ncqua . lori 
iddUiiia ilu^ consecutivi tnlegraiumi da 
PalniaDov.a k)'OadiorEl) rotale di qtli 
SLOtianUìàiino che laggiù la R'iggia era 
riiDil|étk quasi secca. 

s'Niiu occorre diro coma i prnposti del 
ùoósorzia rimasero aorpreai a tal notizia 
polche a Udine l'acqua della l ioggla e-
rasi mauteauia tn una sufScente rdedia, 
-' .Causa di t^te dinperafoni* sarelibe stata 
dna rottn RVTi>nu'a priasso Chiasottis 
par riparare la quale si dovette lavo­
rare tutta la notte antecedente. 

. C a d u t o d a u n p r i m o p l c i n o . 
Il .falcgusaie FiaaaìiM Zul.uui d' unni 
48, Ieri, verso le ore 5 pom., mentre 
da sopra.una iu7palaatura al pritao piano 
di una unova fabbrica io via Vìllalta, 
stava ot'diaandu ad uu suo operaio di 
à^sicurara un'asse, precipitò nella v ie , 
iDJtienia all'asse stessa, dall'altezza di 
èMca 5 metri. Un chiodo gl i produsse 
atm ferita ni ventre, tanto che il Zoliani 
dovette inottersi subito a letto. 

Da informazióni oggi assunte sappiamo 
che..'.il.Zaliani sta meglio. 

S o s r t » d i . n e m a n a i a e c o . Ri-
aorrendo''doiiieoi<)ii 18 òorr, ' là sagra di 
Remanzecoo, la Società Veneta ha di­
sposto perchè vengano effettuati in tale 
òccasioDe dna treni straordinari, uoo in 
partenza da Udine per BemaB.'.acao-Ci-
Tidale aj le .ore 0 .40 della notte dal 18 
al 19 oórr. e l'altro in- pnrteoza da Ci-
Tidale per Remaozacco-Udine alle ore 
1 30 della stessa notte. 

'. i ' e l « R e d e n t o r e » a V e n e -
M a » la notte dai sabato alla domenica 
p - 1 8 oorr., si preparano grandi festeg' 
jgiameììti, ' in modo che il baccanale riu-
ieitii molto interessante. 
'•', Le ferrovia eCféttueraana treni strànr-
Binari con speciali riduzioni di prezzi. 

Il Oomitato dell'Esposizione aocurdsr& 
l e maggiori facilitaziooi. 
>. Il Lloyd Austriaco, a tutti coloro che 
ìì troveranno a Venezia muniti di bi­
glietto ferroviario speciale, accorderà la 
gita a Trieste per lire 10, anzichà l o 
come costa ordinariamente. 

Il Maniolpio ha stabilito di dare una 
grande serenat i . 
' Ai Lido grandi preparativi, 
• Insomma tutti si adoperano per far 

Ijinsaire le festa degna della tradizione 
yeneziana, e noi consigliamo ai nostri 
lettóri di non perdere una simile occa­
siono per visitare la Regina dsil'Adria-
tioo. 

'l PÒI* u b a t a b e l l n i Ci scrivono : 
: «Passando ieri per via della Posta 
diedi uno sguardo alla tabella del signor 
Fìttoni eseguita recentemente dallo .Ha-
Dilimento Soave di Torino, 
f E benché qualcuno ohiacài questo un 
^«fo lavoro artistico, a me invece sem-
ijra di no, seppure non vuoisi chiamare 
•irtistioo l'abbagliante splendore dalla 
yerniciatara. 
;. Io so che fra i nostri artisti concit­
tadini ve ne sono di quelli che in tal 
genera di lavóri molto si distinguono, per 
h, corretta disposizione dei cpratteri, 
p.er, |.'arii;oiiia degli accessori, ecc. 

D'ubte davvero che, per il semplice ti­
tolo di verniciatura a fuoco, si preferi-
ejiii ricorrere ad altra città, mentre tra 
nói vi ò chi per la parta artistica è di 
molto isuperlors, 
' • Un CU ladino ». 

. I i a d r l I t t o s t e r i a . L'altra notte 
ijgnoti ladri da un cassetto del banco 
itell'osteria di Antonio Oluliani al piano­
terra dell'edificio balneare fuori Porta 
Veuezjai rubarono dieci lire in monete 
di rame, 
. Sembra che i ladri siansi fatti, al-

l 'u'po, rinchiudere nell'osteria. 

P o l v e r e e m e l i u a » .Quanti pas­
sano per la via Erasmo Vaiyasooa si 
lagnano perché si lati di quella strada, 
e procisameute nei canuii, stia depositata 
la polvere che si va formando nella 
strado, e che, bagnata, si trasformi in 
ipeima puzzolente. Si provveda. 

R e t t i f i c a * Ricoviamo e pubbli-
ob 'à«o : 

« I tre signori, nrn due come scrive 
Il signor Flaibanì Giacomo, cho mostra 
di essere tanto ioformatu dei come ac­
caddero i fatti, che si trovavano sul 
carrettino che transitava ier l'altro sera 
veréo la 7 e mezza per via Villalta, e 
Òhe à' detta del signor Flaibaoi stesso 
sarebbero col cavallo andati a fluire sul 
gradloq del. portone delia casa al n. 9 4 , 
dichiarano'òhe* e'6 ié assolutamente h l s o 
ed in tutto inesatto. Il cavallo fece bensì 
UDO s c a r t o alquanto brusco, e la ragione 
é restata ignòta, ina nessuno può né 
potrà asserire lealmente che ala andato 
a'montare sui gradino della casa sud­
detta mettendo a serio repentaglio la 
vita di quei bambini che ivi si trovavano, 
t'ànto da dire che si erano salvati per 
miracolo. 

Qoesto al signor Fiaibani., che si di-
Ititta dare delle paterne ammonizioni e 
dei consigli a ohi non ne bà affatto bi­
sógno, né mal fu a domandarglieli. 

;• J^fiooià Variolo.p, 

Tribunale penale. 
Udietua i4 luglio. 

Secco Domenico fu Oiovanni, d'anni 

priiBsrs e mantenere l'ordino essendovi 
fra gli scioperanti dei sobiilatori. Costa, 
Bissolati, od altri socialisti, lo iaterrom-
pooo gridando; « N o n sapete governare 

i, da Tarcenio, fu condannato a mo»! oo'la libertà, siete aifnmatorll 
due di reclusione per contravvenzione 
alla vigilanza della P , S. 

— Da Lorenzi Antonio fu A'iguio, 
d'anni 4 3 , da Vivaro, per furto seinpiics 
e lesioni personali a danno di.Zovikolch 
Carlo, fu condannato a giorni 67 di 
reclusione. 

~ Oriecuja Luigi fu Giuseppe, d'anni 
46, 'la R^dia, pur lesioni od ingiurie a 
donno della propria madre, f j ooodan-
UHto a giorni 61 di reclusione. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi che eseguirà oggi 15 luglio alle 
ore 8 pom. sotto la IjOggia municipale : 
1. Mi>roi« «Ssmpr» a l legro» Muoss 
%. Finaio 2» « T r a v i a t a » < V^rdj „' 
3 . Meditazione religiosa Mnnricó' 
4. Rnpaodia angherese Liszt 
5. Atto 3" < li\ Uohòme » Puccini 
0. Marcili < La posta di W a ­

shington » SoozD. 

Corao pratico d t ripetizione 
presso il Collegio Paterno per quegli 
alunni delle Scuole ginnasiali e tecni­
che, che, deflcenti in .lualcha materia, d e 
voiio preparirsi ai prossimi esami di pro­
mozione e di licenza. 

' G o l 1 6 l U f i f l l o si sfatta casa di civile 
abitazione con corte. Kivolgersi al signor 
Deotti Giuseppe io via Gemona o. 92 , 

Con rsat'annl nel core 
Pare no oogao la morte... oppur si mooro I 

T. diami. 
NELL'OTTAVO DELLA MORTE 

I di 

V 1 R 6 I L . I O I M A L , A 6 r « I N I . 
Amico, povero amico gentile, noi ti 

abbiamo per sempre perduto I Tn piega­
sti giovanetto al suolo, vittima di una 
forza forraidabile ed eterna contro cui 
si frange impotente ogni umoua ribel­
lione, ed li pensiero si sofferma cupo e 
paurosa a meditare sulla sventurata tua 
sorte. 

Non a ine una ipocrita pietà farà dire: 
Felice é il destino di colui che per sem­
pre é. svincolato dai lacci terreni : no I 
Morire a veut' anni, quando il sangue 
scorre gagliarda nelle vene, quando la 
primavera canta un inno giocondo di 
speranze e d'amore, quindo l 'Iogegao 
ed il cuore sprono U via ad un avve­
nire di gloria e d'affetti; quando sorri­
dono dappresso i volti del cari parenti 
ed amic i ; oh morire a vent'anui é una 
atroce condanna, una tremenda sc l igura! 

Pertanto ogni parola di conforto ai 
derelitti ooogiunti si gela sulle labbra, 
sentendosi impotente ii recar sollievo ad 
un dolora che il tempo solo potrà lenire. 
E si innalzi invece spontaneo dall'anima, 
insieme al rimpianto, un tenero saluto 
al caro Estinto. 

Povero Virgilio ! Noi non rivedremo 
più il tuo volto da cui spirava la mite 
dolcezza dell 'anima ed il lampo d ' n o 
ingegno fecondo di belle promesse: la 
tua voce pacata e serena pm non udremo 
risnonare tra noi; ma tu rimarrai sempre 
vivo nel nostra pensiero e nei nostro 
cuore, che se ìe, Morte ha un fatale 
diritto sui capo d'ogni creatura, se può 
anciautara d'un colpo la fragile materia, 
non ha potere alcuno sullo spirito degli 
uomini... 

Né essn, né alcuna altra forsa potrà 
strapparti, amico, dell'animo nostro: ivi 
tn vivrai costantemente, perché ivi ti 
abbiamo dedicato uu cnito che é la più 
sacra religione dell'amicizia. 

Udine, giovedì 15 luglio 1197. 

L'amico Arturo. 

Teu .p« . . or . | »™ta ' 
16.0 

Seguita poi la discussione del bilancio 
del Tesoro. 

Si approvano i rimanenti capitoli flao 
al 153 e la spesa e l'ordine dei giorno 
della Giunta del bilanoio, che invita il 
Governo a provvedere par deorato reale 
affinchè i titoli di rendita inscritti nel 
libro del deb'to pubblico dello Stato, da 
ricwersi nei depositi provvisori, siano 
calcolati 111 valore nominale. 

Si comincia poi a dlscuiere il bilancio 
dell'entrats, e si approvano tutti i ca­
pitoli. 

Si discuto il disegno di legge p>;r la 
ta''Sa sui Velocipedi. 

Brunialti trova la tassa eccessiva. Ai-
llart. 1, propone che la tassa sia di 
10 lira pei velocipedi a un posto, di 
15 per quelli a più posti, di 2 0 per 
quelli a maturo. 

Branca accetta l'emendamento, e l'art. 
1 é approvato cosi emendato, come sono 
approvati gii altri articoli. 

Si discute e si approva il progetto dì 
legge: Provvedimenti a favore degli isti­
tuti di previdenza dei personale ferro­
viario. 

Succede un incidente finale sulla que­
stione Gipriaoi. 

Tenendosi seduta domani, verrà In 
discussione la elezione Gipriani, che per 
errore fu portata nell'ordine dei giorno 
odierno. La Giunta propone l'annulla­
mento e l'Estrema Sinistra vuole che 
domani non si tenga seduta per salvare 
l'eiez'ooe di Oipriani dall'annullamento. 

Rudinl d ie ; che la questione Cipriani 
importa poco o punto. Anzi é sua opinione 
che per le ultime amnistie può tornare 
in Italia il signor Oipriani 1 

Imbriaoi: — D i t e il deputato Cipriani. 
Rndioi : — Dirò anche l'onorevole, 

se volete (risa). 

Frattanto la votazione delie leggi pro­
cede lentamente. 

Il Presidente é d'avviso che, ee la 
Camera risulterà in numero per queste 
ultime votazioni, da oggi si potrebbero 
prendere le vacanze. 

Di Rudioì consente che, se la Camera 
risulterà in numero, si prendano le va­
canze, ma non può ammettere che la 
Oamera sia convocata domani solo per 
ripetere la votazione. 

La Cambra non risolta in numero I 
Domani seduta alle 3 . 

Osservazioni tneteorologiciis. 
Stazione di Udina — l i . Istituto Tucnieo 

U - 7 - 1897 oro 9 o n 16 1 ore 81 l i 
ora 9 

Bar. rid. a 10 1 
Alto m. 116.10 
livollo dal mare 747.7 747.6 74S.4 748.3 
Umido rslativo 6» B3 64 72 
Stato del eielo misto ' misto misto cop. 
Aoqua cad, mm. — -». — — 1 ( dirnlone NE SW — SB 
: ( velooiut km. 
Term. ««ntìgr. 

4 4 — 1 : ( velooiut km. 
Term. ««ntìgr. iO.S 34.3 ìo.a iVi 

visiu "ssma. . 
Seduta del 14. 

Presidenza Cremona, 
Si approvano alcune i''ggi e 

presentano alcune altre. 

mimi E OJSPACCI 

ARTURO LUNAZZI 
U d i n e — Via Savorgnana, N, 5 — U d i n e 

fe SraEile morliiiienlii Tini e iipori esieri i 

SS- FIASCHETTEHIB E BOTTI&LIERIll 
\ 

VIA PALLADIO N . 8 
(CvA Cocoolo) 

V U DELLA POSTA N. 6 
(Vlolno al Dgomo) 

IWUOVA BO-TTIOLIBRIA 

al VERMOUTH SAl^CIA 
VIA CAVOUR n. I l (angolo vi» LloneUo) 

Speoialltà VINI COIHUNI e TOSCAN( da pasto 
da centesimi 3 0 a Vita l < S O M litro 

» ' 7 0 » 3 . 5 0 al fiasco. 

4 La Ditta Girolamo Zacum ^ 

X 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela clie ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Mobili in legno d in ferro 
e ohe facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

t 
• 

Sollettino della Sorsa 
UDINE 16 loglio 1B97. 

Italia a Francia. 
Roma 1S — A proposito del­

le dichiarazioni fatte dall'on. 
Visconti-Venosta sui negoziati 
commerciali colla Francia, si 
assicura che il Ministero rice-
Yette poco tempo fa una nota 
del nostro ambasciatore a Pa­
rigi, nella quale Fon. Tornieili 
affermava che il Governo fran­
cese esitava ad entrare in ne­
goziati ufficiali coiritalia, per­
chè, compulsati gli umori della 
Camera, dovette convincersi 
della necessità di rimandare 
tutto ad altro momento. 

ttai. S •/, «n'inel 
N Hna uftiìfì 

Dttia 4 >/, « coupoOi > 
ObbUjitii»! Ano Gcsln. G VII 

«h lk i IS lax ia in) 
yarroWfl aasrìilìnEullI or . . . . 

• 8 '/il Italiane »x <onp, 
PoDdioria Banw d'Xtalia 4 "/, 

. 4 V, 
> 5 'If Banso di Napoli 

Ffm^vja Udine-Pontebba , , , 
Fondo Calta Riap. Milano 5'/o 
Proatito .PiovÌDoìa di Udina . . 

A a l a n I 
Baiua d'Italia «x ooapou . . . 

•• di Udini* 
« Popolar* Friolima . . . . 
< Ogoparallva Udinoia . . 

Cotoniflfto Udinai* *x Conp. . 
>t Vouete 

iioaiatil Tiamvla di Udine . . . 
« FerT. Merldìon. aic «oap. 
« « Moditerr.aiioap. 

Cfimlbfl o v a i a t o 
Pranoiu «Iiéqua 
Qarmsnia » 
licndn • 
Austria Banoonota . . . » 
Corone > 
Hapeieoid • 

yjìtlBBaS dUaipsacoB 
Chlnsara Parigi sa oonpoui 

logi. 14 liigl. 16 
I 07.70 I 

9/ l<2 
07.70 
»/ l<2 

107.'/. 
99.— 

Slii — 
8 0 0 -
487 — 
606 — 
427 . -
461».-
S14 — 
10». -

738 — 
1X6. 
180. 
84.60 

im.-
66 

701. 
(38 

104 46 
128 83 
9423 

SI».— 
109.— 
SO.BS 

9420 

97.70 
97.UZ 

107.V. 
88.— 

312.— 
soo.-
4 8 7 . -
6 0 6 . -
427.— 
46».— 
5 1 4 -
10».— 

738.— 
126.— 
180 , -
«4.64 

1350.-
268 — 

6S.— 
7 0 1 . -
B33 — 

104.45 
128.80 
«<i.a3 

S19.— 
109.— 
20.83 

94 20 

li cambio dei certificati di pagamento 
di dazii dop;xnaii è ilss>ito per oggi 
a 1 0 4 . 4 9 . 

l i R B a n c a d i U d i n e code oro 
e scadi argento a fraziono sotto il cam­
bio segnato per i certiacati doganali. 

[i, ANTODIO ANGELI gerost* rei|<«!iwtiile 

LA STAGIONE 
E»e9 a Milana il le il i6 d'ogni mésa 

in daa ediaionl, egaali per6 noi formato. 

Ciascuna edizione dà, ogni.anno, 
Zi, Numeri (S al mese): a o o o inci­
sioni, l a appendici non SOO modelli 
da tagliare, 4**** disegni p^r.laTori di 
ftintasis, fta P i a a o r i a i n u l u e r o -
a»<i t lptn (1 ni mese}, ecc. — Lo 
g r a n d e KiHaHane dii in più 3tl 
figurini (3 al moso) colorati finamente 
all'ficqnareilo. 

l * « B > s i D'AnsnsiAiaaMVO 
por l'Italia anno som. trim, 

Piccola editione L 8 . — 4 . 6 * 8 . 4 0 
Grande » » l e ».-— a.— . 

La H.\IS0.1l & l'edizione francese, 
che esce contemporaneamente alla 
i i t a g l o n e , a con gli stessi prezzi 
di abbonamento. 

Gli abbonamenti decorrono da una 
delle seguenti date: 1* oltobre, l'gen­
naio, l i aprile, 1* tuglh. 

Î er associarsi bisogna dirigore let­
tere e vaglia u l l ' l i n i e l o P e r i o d i s i 
U o c p l l , Corso Vittorio Emanuele, 37 
HI lKDU. 

-,fì*l#«fe. 

lomperatiira mininu all'aporto 16.8 
' nmfc probabile: 
Vanii deboli freiohi I qaadraato. Cielo vario 

con qnàlchq temporale. 

Leggera sfossa di terremoto atamano allo oro 
a.66. 

Parlamento Nazionale 
OAMSBÀ s a i DS7aiATI. 

Sedata del 1 4 . 
Pres. Zanardelli. 

Bissolati interroga circa la repressioni 
e gli arresti per gii scioperi nei Bolo­
gnese 0 nel Ferrarese, Il sottosegretario 
ij^rena dice ohe il Governo dovette re-

coli \ CAPÌ» 
il comm, C a r l o S a g l i o n e » medico 

I di S. M. il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C b l e r i c l f cavalier prof. R i c c a r d o 

i T e t i , cavalier proli. P . V . D o n a t i , 
I cav. dott. C a c c l a i u p i , cav. prof. Ot, 

M a j ^ n a n i , cav. d o t t . O . O u l r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguita 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottati) unanimità ner 

TIFO DKIGO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA ÌDI PETANZ 

per la Gotta, Ronell.a, Oixlcoli, Artr i te 
spasmodica o deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e St d i p l o m i d ' o n o r e s con m e -
f l a g l l a d ' a r g e n t o al I V Congresso 
ssientiflco internazionale Prodotti ohimioi 
ecc. , di Napoli, settembre-ottobre 1S94. 
Concessionario per l'Italia A. V . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogheria e far­
macie. 

]E>Ba.MIATO 
ssn grasde medaglia d'oro e d'argento 

Vaienti autorità mediche lo d:ohÌB-
rarono il più efficace ed il migliore 
ricostituente tonico e digestivo pei pre­
parati consimili perchè la presenza del 
Babarbaro oltre d'attivare le funzioni 
dello stomaco, aumentare 1' appotito e 
proparare una buona digestione, impe­
disce anche la stitichezza originata dal 
solo Ferro China. 

Uso : Un biccb'orino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigo­

risce ed eccita meravigliosamente l 'ap­
petito. 

Vendesi in tutte le farmacie, dro­
ghieri e liquoristi. 

Il chimico farmacista Bareggi è pure 
l'unico preparatore del vero e rinomato 
fluido rigeneratore delle forze dei oa-
vaili e delle antiche polveri contro la 
bolsaggine e tossa dei cavalli o buoi, 

Dirigere le domande alla Ditta S i . C<« 
V r . I l l B a r e g f g i - P a d o v a . 

ALBERTO RAFFAELLI 
G H I R U R 6 0 - D E : Ì M T Ì S T A 

DBLLR SOOOLB DI VIEKMA 

Assistente per molti am (e! iott. m i MMà 
Visite 6 csMiilti tt ore B alle n. 

lUdi^r.» " Vis. del Monte, 12 - U d i n e 

La Polvere Rosea 
a baae d i cb ina 

perimManehire 1 denti 
senza distruggere Io smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Cas-
aarini di Bologna, riofqtsa e preserva 
i denti dalie malattie cui vanno soggètti . 

Una scatola c e n t . 5 0 

Si vende presso l'Amministrazione dal 
giornale IL FRIULI. , .; 

C a m » d ' a f l l t t a r e in via Breuarl ' 
n. 25 . Rivolgersi al proprietario al n. 2 7 . 



M. F R I U L I 

Lfi inserzìoìiT per 11 Frì.uli n ricevono CRcTnsÌYamente presso rAraTainistraKipne «lei Giornale in,,Udine 

IBBÉBBBMWil i l i i i i l i^^ 
S O L O L* A e Q U A 

preparata con sistema speciale, conserva o sviluppa i CAPELLI E LA BARBA 
ninnte i i i ìu i l» In 4CH<U frCKon e p i i l K a 

OUARÌDAIISI DALLE IMITAZIONI E CONTRAinfAZIONI 
od diligerti aentore iUH'atiolifllta ìì nomo tt«i procLottorì 

^ ^ A. MIGONE E C. ^ = ^ 
MIIiANO — Via T a r i n o , 13 - MII^AniO 

SI vende tanto profumata ohe inodora In Gale a L. t . 6 0 e L, 2 ed In botllglio grandi !t L. S t S O 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regna, 

A Udiii(! da Enrico Mason oliincagliero, Fratelli, Pot«g»Ji parra!BahÌ81'(,'.,Franeosoo -Mmisini lirogliier», A. l'nbris farmaci,stn — A Maniago da SiWio Roranga farftiacista — A Pordenone i 
'- A'Spilimb'c'rgo Ai KtigenioOrland' e dai l'ratclli Lnrìse — A Tolmeizo da Chiusa f.irmaoistn — A Pitntebba dii A. Cottoli. 

Di-|ia«ltn «conevnltt >i»'A. MIGiftSE e C , Via Torino, 12, Mt lnno , — Alle,.spedizioni pe' pacco postala ngfliannero cent. SO. 

CLJ<ii",-9t.»u"U«-j9%B»'wa:«»ll!B"ii«-.jyCji»')Ptj!8' 

t0I6AZ!Olt£ G B E S À L E ITALIANA 
UtaBÌDDiteFLOBIO-BIIBATTiHa 

Compartini^nto di Genova 

Sogietà Anonima 
Capi-(Statutario . . L. 80,000,000 
tale j UluieBto e varmlii . 33;D0O,000 

Sod« Coatrale SOMA. 
Sedi'CompartimwUliPalormo-Qenova. 

Per fflontevidei^ e Buesos-Aìres 
toccando BARCELLONA l 

Partenze Postali Osse da GENOVA il f e 15 d'ogni mese 
P « l ; ! L « ' ] d ! ? « j ! K ' L " ó r f « « " ^»»»°«-* e c l . . . r l » s i a , l d i p r i m a c l « « « e . 

.UDINE - Via Aiinileja, N. 91 - UDINE Comode m«tallii7.'i>^i u bordo — VIAQ(}I IN 18 QIOBNI — Illuoiinazìone a Ineè elettrioa.i' 

1° Agosto (Postale) Vapore R^INA MARGHERITA 
Tonnellate DOOn — Comin&nte Serrati, 

V S[eUèmbite!.<e0$|ale). Va|iÌ9ro S B R I Ó 
Tonnel̂ tjî eQOa — Comandante Parodi. 

15 Agosto Postale (Vapore) O R I O N E 
TonDtìllata 6C00 — Comandante V. E. Lavarello. 

15 Settembre (Postale) Vapore P E R S E O ' 
Tonnellate 6000 — Comandante Picsoni. 

A^WieMPtietiaSét SI acoétl^nc»'marci e pasèaggieri da Venezia por Alessandria d 'Egit to, 'è per tut t i ' i 'port i , 
p"t«ooati'daUtt Sbdptfl,,'dehlie^ante^iJUar Rosso, Indio e due Americhe. 

Jff l lBO 6 SBTOS (Brasile) partem ogni mese, oltre le stpaopdinarie; 
Passàggi gratis sul mare a (ainiglio legolartuento costituìle di e o n t a d ì 

Per informazioni.ed imb. 'riderai, in l J | | i i i e alla Qasa Speciale della Società reipprkéntata dal 
A t f i " r«HÌ iO T P A B Ì T / T I QoatMlIors - Via AquIUja N. 94 . 

ed <i(| Pror.i'tic|| alle Sub-Agenzie della Società munite dell' insegna sociale. 
DoBatì|ara stampati o'̂ richiarimentl ebesl'rimatlono a giro di Pesta. 

• ,. ' '• , , So^rtta'per la diire-
,i((il,lr digtfitibMi?,stione;rinlr'*scante,éli-

Tética è 

L'Acqua;!» 

di ottimo sapore', e bflt-
tOrìoiogicitménte pm^. 

" ' l'f-"' •léggerm<int€f Jazos'àjdèlla 
quale disse il M^'''egazza che-è b'a'cfna yet 

t M t ó % ! ^ r a W L e s i t 6 
a qualiSca^Ia .la 

m^lplforo a o q a » d a t»va\» 
d e l n a o n d o . 

W. B l I S I . U i l l l i : € 

Fàstabplica per Famiglia 
pastina alimentare fabbricata coU'acqua mi' 
n^r^le alcalina di Nocera Umbra, la quale, per 
le sue proprietà igieniche e i sali magnesiaci' 
iJLessa contenuti, le conferisce una eoc«w-
naleidigeribilità, conservandole una notevole 
qora'pattezza. Le signore delicate, i raffinati del 
gfisto, gli'komini di affari cui l'eccesso di la-
voio mentale dispone alle dispepsie, tutti co-l 
Ibrd insomma che amano o delbono nutrirsi di 
cibi sempUoi, soslamiosi e leggeri, non man­
cheranno diserbare l e loro preferenze alla P a -
ataageilea, tVnalmona minestrina di Po-
stangelicanutriscesenMaffatca^il^slmmxiy. 

Si vendo in scatole da 1 kg.,' ^a'ii» ig . 
le da 250 gràmihì, 
O H I » . — 1I11L<%I10 

Nella scelta di «» .li; Volete la Salute ffl 
quore conciliate la bontà 
e i benefici effetti. 

il preferito dai buon 
gustai e d^rtutti quelli 
ohe amano la prjipria 'pa­
late'. L'ili.' Prof. Sena­
tore Semmola scrive': 
< Qo,< sperim^ptato largai^eote il Vvrrft 
C M u a B l s i e r i uhe costituisce 'un* ottima 
preparazione per la cnra delle diverse Ciò,-
ronefflie.'i Lai sua tolleranza- da parto! ilallo' 
stomaco ,rimp^^(^i ad ) â tî e preppi^zio;ii di 
al f o r r o Cly^an Bls^firl.un'indiacuti-
bire siijìeriorita'». ' ' 

GUARIRE 

gQOQOOOOOOOOOOOOOOOOOOO^QOOpg 
O JLsbvuri tipografici e iî iiŜ f̂ iicuxtwiuiii d'o '̂.iiii Q | 
g g;«i>«i*e^i eseguiscono u«iii|i lifio^rafla dtel § ; 
O infornale a prezzi di tuUu'convosiìeuxa^ O:! 

oBÀBxo j)mJuk^immui-ÀfyfA%Qw 

P ATVTPàI MENTII ' " """* apporiintemciute!dovrebbe essere 4o <scbpo di ogni an.!-
n a U i v i t U l u B u lEU malato j ma invece moltissimi sonoifolprqiichei atf^tti(:da • malattie 
segrete (Blennprragio in genere) non, guardaqq che à far scomparire al più presto l'apparenz i i 

_ _ _ dei mélMiiiMil ffiffiwlMfiipcHhm)rij|ittfe|por sempre e radicalmente la cnucH ehe l'ha 
prodotto; e per ciò are adoperano astringenti dWiosMilmPa>iijitVèl«é |^t<UilMij'éd"a'-quella della p r o l e n a a o i t n r a . Ciò sue- ' 
cede tutti i gio; ai a quelli che ignorano l'esistenza delle p l l W I g dfJli.Professore LUIGI PORTA dell'Uiiivarsit^ di Padova, e della 
I n | slojue Rove<l« che costa l i r e * • , . , . , , . 

Q'ues'to p i l l o l e , che contano ormai trentadue'ànnni'di' successo"!noóhta'stato', per le.-sne.oontjnua e iperfotteii guarigioni degli-
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente dot^r aaxmlat di sa, l'unici»-ejipjo.rimedio che noicament» all'acqui 
edativa guari.scano v a d l e u l u t e n t e della predette malattie'''(Bl'ennorràgie,'catarri i ali, e resti;ii!g)mfnti d'orina). SPKCIS' ICAKB 
nENIi I<A MAliATTlA. Ogni giorno visite'modico-ohirUrgiohe dalle 1 alle 3 pò e. tonsplti anche per corrispondenza. 

^ auia if^i(inqai>.f<l« A °^" ''^ "'̂ '̂  Farmacia Ottavio :palleaui-di Milano, con Li'oratorio in FiaVza SS, Pietro e SS 
^ 4 S i J J I Ì F F I I J A . '-'"»> N. 2, po^siosie ia f e d e l e e UMg:|*|if«ó«,-irleet(a delle vere pillole del Pro- &> |# 

H *** * » * * * ' f t * > * * fessoM LUIGI,PORTA dell'Università di Pavia. ^ 

InT&àdo vaglia postale»'di t i r e & alla Farmacia A a i t o u l » T e n e » successore al O a l l e a n l — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. lo, Milano - si ricevono franchi nel EegHo ed all'estero : Una scatola pillole del Profossore ' I iu l | | l P o r t a e un 
flacone di Pnl̂ atÉrfcptìi aoqna-sedativa, coU'istruziono sul modo di usarne, ' ' • t - • ''ÀI 

BlVl^NDlTOai : In Udirne, Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Giroiami, e L. Biasioli farmacia alla Sirénaj '«oM'ala, C. Zanetti 
e Poni(^rfMm!(CÌafe,'i;rj^^s^^|-,Faii-flae|& C,Zanetti, G. Scrravallo,' -««trai FHfmasiftjN. Androvic; ITrento.-Giapnoni Carlo, Frizzi 
C , Santoiffl Sp«l««#oVAIjifaoVÌc ; ' r e « e « l B , .pótaer f .JPlBiijic^.G. Prodiiam,i.Jaoli;ol F.j Hl lapia , FSbilimonto C.Erba, Via Mar­
sala, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N.. 72 ,Cas8 A. Majizoni e .Comp., Via Sala, N. 16; Uoipia Via Pietra, N. 69 
e in _ tutte le principali Farmacie del Reguô  ' ' , , ' 

Pantnza 
>A cnm à 

H.A. 8.. . 
R. A. 11.20 
B.'A. U.60 
R. 4. I».— 

9.47 
13.10 
18.43 
19.6!i 

Parunze Arrivi 
M a. suojU'H A iniia 

fj.45 R.A. 8.39 
ll.ie S. T. 13.-10 
13.60 R.A. 15.86 
.8,10 8. T. 19.85 

Le migliori tintilre dèi itinda 
r tooi iof le l t i te dn oUr« (rctaatf)'-
KiHiiill eome !« più offleiiol e" 

Rigeoeratore nnÌTórsaìe' 
Ritloralore dei Capelti.ì'ratelli Sitìi 

PiVéW' 
fdi ANTONIO LbNQKGA'-- Venezia 

Questo preparato'soma essei^ unb 
tintura, ridona-ai capelli'. bianélii il 

''loro primitivo color nei'd,' castagno e' 
biondo : impedisce Ili' cadala, rinforM 

il linlbo, e d» loro la niorbidezia e la fresche-tia i della 
siovfnti'i. Viene-pl-f ferito da tutti perchè di semplicissima 
applicazione. ~ Alla bottiglia «•. 8. 

A C Q U A C^I'.ffiS'TiE'. AFilt'ÉiCArvA - ' 
più rinomata tintura istantanea in una sola botliglia 

Tlng.-. perfettamente nero capelli e barba Senza lavarsi'né prime iiò''dop(i l'op'e-' 
razinne. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cioqiift miubti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante allaccio ha la durala di 6 meti e ii vende a ti. *•: 

vivrvss% FOT»CiiH/%iP'ii6 & g»'itA^nrA:«ii-4 . 
Questa pi-uiniata Tintura, dì speciale couvani^nza per l̂ .̂ Ìgni¥;f)T--.P9|cl?&ĵ %ai\% 

adatta, ha ila'virtù'di tingere senza micchiaro la. pelle conio'li ' mJ^^ioi'''jftrtJr'.di 
simili tinture in 3 bottiglie^ e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dciró-
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola (., 4 , 

Cli iSOi^K'Al lKKICiAHO-
'T..,\ ea In CIoAuietloo. — Unica tintura solida a formai di cdsilIdiiceY' 

.preferì,- quanto ai trovano in commercio-— Il Cerom americano è compnstadi 
midolla d. bue che dà forza al bu bo difi capelli e ne' ovita la caduta;' Tinge, in-

I biondo castagno e nero perfetto. 
Ojnt Cerone'in elegante 

La 

astticcio si ven a L. s .«o. 

Deposito in Odike presso 
Prefettura N'i 6 . ' 

Officio annunzi «lei giornaÌe|;cl)i,iWÌ»M]«.I», ,^ia, 

Uno dei più ricercati prodotti p»f4*to1hS»B(it%'l'IS*|tiW--> 
di i'iori di' Giglio e Gelsomino. La virtù di qdost'AcCjiigf' 
è proprio d'elle pia notevoli. Essa^idà allaAtinta della' 
carne quella morbidezza, e qpol vellutato olle '(are non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa' sparirà . 
macchie rosso. Qualunque signora (e quale non lp,f!) 
golosa della purszza del .suo colorilo, non potrà fare a, 
meno deU7hcqna di Giglio e Gelsomino il cui'.uso di-. 
vètfta'ormai generalo. 

Pre-zzo; alla bottiglia li.-t>ft,8»t<;. ..-• U; -
Trovasi vendibile presso l'̂ Ufficìo-Ann.Î nti del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6.< 

% 

ieMWiè^é!Awiarto»^J^yAit<i^i!ij»uwij« ^«-U««<»i 

Signóre IH-

meìravlBllotan 
SI' ' -tr. 

1 Qqpelli di; un colore b l a n d o - d o r a t o sono i più belli perchè (|aeato ridotìa-
.1)1 iviso-.11-fascino della'-bellbzza,'ed a'questo scopo risponde splt-ndidam^ute la . 

mk p'ORo 
prejiarata dalla Preia. Profnmoria 

AN.Ì^-0:.N'l'p' L. 0 nm E-Q A 
S. Salvatore, 4825-Venezia-

poiciie. con questa specialità si dà ai ciipollt - il- più ' 
bello e naturale' colore b i o n d o wro.'di'moda.'. 

Viene poi. specialmentei raisoomandata i a qaelte-' 
Signore i di cui captili biondi tendano ad.oscnrarsi, ; 
mentre coU'uso della suddetta specialità ;à avi;à i i . 
modo di conservarli sempre più aimpî ticc e be) co­
lete b i o n d o «'rè; , 

È anche id̂ a preferirsi-alle altre tutte sì Nazionali che Estere,'poicliè la 
innocua, 
L. s . s o 

... —, e la più a buon merpto, non .^ostando che' sole J 
elegantemente confezionata' e con relativa istìraziòtìe. ' 

la,.più di" sjaui 
all8 'follìgUa' „ 

Effetto sicurissimo"- Màssimo ibu'oii mèrcatQ' 
D e p a s l t o In (II»I!lltll presso l'AmministruzionO: del giornale & Frivli> 

òtStMìVAii— 

1/ (lice, 1897 » ' Tip. liKto BudWQD 


